
CAPÒCIIIA, adii. Capocchio, vale Sto li­
do, scimunito, minchione, detto per agg. 
ad uomo.

CAPOCIIl U)A o C a p o c h i a r ì a ,  s. f. Castro­
n e r ia ; G ojfcria; Sc ioccheria ; B alo rdag­
g in e ; im b ra tto , Cosa confusamente rac­
concia e aceiabattata.

Dello anche per Scompiscione o Capoc­
c io n e , vale Erroraccio.

CAPOCHIÀR, v. A cc iarpare ; S tra fa lc ia ­
r e ,  F ar le cose senza ordine.

CAPOCHI UÙV, V. C a p o c i u à d a . 

CAPOCHIÒN, s. m . C iarp ie re ; Acciarpa­
tore; Che acciarpa.

CAPOCÒMICO, s. m. Capocommedìunte, 
11 Direttore o Capo d’ una truppa di com­
medianti.

CAPOCÒRO, s. m. M agiscoro, Maestro di 
canto di un Capitolo de"Canonici. 

CAPOFILA, V. S f.r a f i l a .

CAPOGÀTO, s. m. Capogatto, T. di Ma­
scalcìa, Malattia di rabbia che viene al Ca­
vallo.

CAPOMISTRO, s. m. Capomaestro, Ope­
raio soprantendente a lla  fabbrica. 

C a p o m i s t r o  t e s t ò « ,  Maestro tessitore. 
CAPÒN, s. m. Cappone, Gallo castrato o 
capponato — C a pò n  m a l  c a p o n à  , Gallio- 
ne, Malamente castrato — C a p ò *  i n  c r a s ­

s a ,  Cappone d i s t ia  o in  istk i.
« Capòn, detto a ll’ uomo per sim ilit. vale 
M usico ; Castrato — N o l  x r  e x  d i n ­

d io  m a  u n  c a p ò n . Barzelletta del parlare 
furbesco, e vale Non è uomo intiero , ma 
castrato .

Capòn, T. Mar. Buota o Copione. Di­
cesi di certi pezzi di legno, che formano 
una parte del castello di poppa o di prua.
Copione di p ru a ,  Copione d i poppa. V.
CoNTRACAPÒN.

C a pò n  d e  l ’  a n c o r a  , Cappone,  Paran- 
chino formato da un bozzolo e dalle pu­
legge delle grue di cappone. V. G r e a . T. 
Mar.

A la  d e  c a p ò n  e  c o l o  d e  c a s t r ò .-» ,  V'. Ca-
STR ÒN .

C a p ò n ,  pesce. V. Mtso d u r o  c T e r c h e l o . 

E l  p a r ì a  r i d e r  i c a p o n i ,  V. R i d e r .

E r b a  c a p ò n ,  V. E r b a .

CAPONÀ, add. Capponalo — Detto per 
I n c a p o n ì .

CAPON ADA, Lo stesso che Aciàda, V. 
CAPONAR, v. Capponare o Accapponare, 

Castrare i galli e farli capponi.
Capponar V ancora , T . Mar. vale Ag­

gruppar l ’ ancora o sia attaccarla coll’ unio­
ne del cappone per issarla e tirarla  al suo 
luogo.

CAPOiNÈRA, s. f. S t ia ,  ed anche Cappo­
n a ia .

T e c n ìr  in  c a p o n è r a ,  S tia re  o Tenere 
in is t ìa ,  Tener i polli in capponaia.

C a p o n è r a ,  per sim il. P rig ione; Carce- 
r e — M e t e r  in  c a p o n è r a  o n o  , Incarce­
ra r lo ; Im prigionarlo.

C a p o n è r a  d e  l e  g o n d o l e ,  O ssatura del 
copertino ,  potrebbe d irs i a q u e ll’ Arma­
tu ra  formata di strisce arcuate di legna­
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me, che ricoprendosi d’ una gran tela di 
rascia nera, serve per copertino delle gon­
dole, chiamato comunemente F e l c e . Dice­
si C a p o n è r a  perchè ha qualche analogia di 
somiglianza colla Capponaia.

C a p o n è r f . ,  P o lleria , Luogo dove si ven­
dono i polli vivi o morti.

CAPONÈSSA, s. m. P o llan ca, La gallina 
castrata, cioè Quella a cui si è tolta l ’ ovaia, 
perchè s’ ingrassi a guisa di cappone. 

CAPONÈTO, s. ni. Capponcello, Piccolo 
cappone.

CAPOPOSTO, s. in. Capo-posto, Sott’ uf- 
fiziale o LTfiziale incaricato del comando 
della gente posta a guardia d’ un dato luo­
go- .

CAPOR VL, s. m. Caporale, Basso uffiziale 
delle milizie.

C a p o r à l  ,  dicesi anche fam. per Capo­
rione, cioè Principale, guida, capo. V. Ca- 
p d r i ò n .

CAPOSOLDO, 8. m. Capisoldo e Caposol­
do. Pensione che davasi dal cessato Gover­
no Veneto alle femmine de’ m ilitari bene­
m eriti defunti.

Cuposoldo (forse dal barb. Capsoldum) 
dicesi anche l ’ Aggiunta, che ai paga in pe­
na, su lla gravezza o imposta pubblica non 
pagata dentro il term ine legale. 

CAPOSTORNO, s. m. ed anche C a p o q a t o  

e S m a n i a ,  T. de’ Veterinari!, P azz ìa  stup i­
d a , Malattia propria del Cavallo, la quale 
consiste in una stupidità che manifestasi 
nel portare eh’ esso fa la testa china a ter-

- ra e talvolta appoggiata alla mangiatoia , 
nell’ insensibilità a lla sferza e nella vacilla­
zione del camminare.

Dicesi non meno C a p o s t o r n o  alla Paz­
zia del C avallo , quaudo esso è inquieto, 
furioso, batte la  t e r r a , dimena la coda . 
tenta di saltare su lla mangiatoia ed ha la 
febbre.

CAPOTAGIO, s. m. Cabollaggio, Naviga­
zione che si fa lungo le costo del mare, da 
capo a capo o da porto a porto. 

CAPOTASTO, s. in. Cupotuslo o Cordiera 
e C iglietto ,  Quel pezzetto congegnato sul 
capo del manico degli strumenti musicali, 
su di cui son poste le corde.

CAPOTÈR, s. m. Maestro di far cappotti. 
V. C a p e z z è r .

CAPOTÈRA, 8. f. chiamasi volgarmente la 
Moglie o Femmina del Cappucciaio, arte­
fice che fa i cappucci, la quale su ll’ esem­
pio di voci consimili potrebbe dirsi Cap- 
p uceia ia .

CAPOTÌN, s.,ili. Voce diminutiva di Cap­
potto; e tanto si dice di Piccolo cappotto, 
quanto di Una specie di vestimento fatto 
a giustacore, che portano le donne. 

CAPOTO, s. m. Cappotto, Specie di Terra­
iuolo o Veste soppannata e grossolana ad 
uso de’ m arinari, de’ soldati, de’ pescatori.
V. B e t i n è l o  e B a r i l ò t o  — Giulecco, chia­
masi una specie di veste da schiavi e ga- l 
leotti — Capperone, da Cappa, Cappuccio, 
Capperuccio contadinesco o da vetturali.

C a p o t o  d a  p r e s ò n ,  Cappotto; Bacano.
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C a p p o t t o ,  E  anche T. di giuoco, e dicesi 
Quando l’ avversario non piglia per sè alcu­
na carta. Chiamasi anche Fola.

D a r  c a p o t o  a  u n o ,  detto fig. P ian tare  
uno, Lasciarlo, abbandonarlo. P ia n ta r  uno 
come un bel cavolo.

De c a p o t o ,  Modo avv. e fam. Affollo; A t-  
Vintuito; del tutto; Intieramente — L i no 
p e r s i  d e  c a p o t o ,  Ho perduto lu tt i i  da­
n ari.

CÀPOTÒN, s. m. accr. di C a po t o ,  ed è T. 
del Giuoco del tresette; dicesi da noi C a p o -  

tò n  quando uno de’ giuocatori dà il cappot­
to colle sue sole carte, giuocandole però ad 
una ad una. V. C a l a t ò n .

GAPOTBÙPA, V. C a p c r i ò n .

CAPOZÌRO, s .  m. Capogiro; Capogirlo ; 
G iracapo, o Vertigine — Scolom ia, chia­
masi una Vertigine tenebrosa, uua difficol­
tà di reggersi in piedi.

CAPOZIRO, s. m. T . de’ Veterinari^ Ver­
tig ine o Idatide,  Malattia delle pecore, i 
cui sintomi caratteristici sono la sospensio­
ne del rum inare, il g irare attorno attorno 
a sè stesse, il vacillare, cadere, rialzarsi, 
portare la testa china ec.

CAPRICIO, che fu anche scritto C a p r i k i o ,  

s. m . Capi iccio, Pensiero, fantasia — Tic­
chio è voce bassa — Arzigogolo, vale In­
venzione sottile e fantastica.

C a p &i c i o  da  m a t o ,  Capricciaec.io;  Cer­
vellaggine — Capogiro è detto figur. 

CAPRIOLA, s. f. Capriola o C avrio la — 
Cavriuo lo , Quel salto che si fa in ballan­
do — T agliare  o T rin c iar caprio le ; F a r  
caprio le snelle e sp iccate; C aprio lare — 
C a p r i o l e t t a  è il diinin.

C a p r i o l a . I ga  f a t o  f a r  l ’ u l t i m a  c a ­

p r i o l a ,  cioè L 'h an n o  impiccato. 
CAPRIÒLO, Uccello acquatico. V. S m e r g o . 

CAPL1UÒN o C a p o t r e p a ,  s . m. Capotrup- 
p a ;  Capobandilo ;  C apocaccia; Capomae­
stro, Capo, conduttore della truppa o bri­
gala.

C a p c r i ò n  o  C a p o  d e  b a r o n i ,  Capopopolo; 
Guidapopolo; Caporione e Capopopolare.

E s s e r  e i . c a p c r i ò n ,  Andare o Essere il 
prim o, A dire o fare qualche cosa.

Archimìmo, dicesi il Capo de’ buffoni o 
degl’ istrioni.

CAPUZZÈR, s. m . C appucciaio ,  Maestro 
di far cappucci. Dicesi anche in vernacolo 
C a p o t è r .

CAPUZZÈRA, s. f. si dice in vece di C a-

POTÈRA. V.
CAPUZZÌN, 8. m. Cappuccino,  Frate, det­

to Cappuccino dal piccolo cappuccio o im­
piccolito che porta.

E s s e r  c a p e z z ì n ,  detto famil. e fig. Non 
a v e r  d an ar i in saccoccia. Direbbesi anche 
Essere scusso d i danaro ;  Non ave i in  
tasca un quattrino.

C a p e z z i s i  d a l  G a n z o ,  Maniera furbesca 
de’Barcaiuoli, ebe vuol dire i Z affi, i B irr i. 

CA PUZZO, s. in . Cappuccio o Cavolo cap­
puccio o Gambugio o Cuvol b ianco, che i 
Francesi chiamano Chou cabus. Specie di 
Cavolo conosciutissimo , che chiamasi da
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